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FPORINO, 27 LUGLIO 1859 


TTALHA 


Rivista. 

Noi ‘stiamo sempre: guatando a ciò che fa 10 in 
tendo di fare il signor ministro delle finanze, poi- 
clidsî può senza grande inconveniente sttendere 
che si risolva la questione della cassazione e della 
terza istanza, e quella di sapore se sia proprio hi- 
sogno di studiare Senofonte per diventare un buon 
medico; ma la questione delle finanze. si ‘acconcia 
più difficilmente a talî indugii. Il disavanzo non è 
tna malattia cronica ché cambii poco da un anno 
all’altro, ma una malattia acuta che fa spaventosi 
progressi e la cui cura diviene col tempo sempre 
più difficile, 

Mia per quinto aguzziamo le ciglia, ben poco ci 
vien fatto di vedere. Ieri avevamo la dolce. pro- 
spettiva di una buona ‘cinquantina di milioni da 
incassare grazie ad una tassa di famiglia ed uno 
sulle bevande, e ci riogallazzavomo al pensare che 
sarebbe scomparsa quasi la metà del disavanzo. 
Un altro giorno ua giornale ci liberava da quel- 
l'incubo del dsbito pubblico, alineno in gran parte, 
facendo*i sperare che se ne sarebbe fatta Ta ridu- 
zione, malgrado le fisime del ministro Ferraris. 
Oggi iavece ua giornale ministeriale ci ripiomba 
nell'angoscioso dubbio dicendoci seccamente che 
del piano finanziario del conte Gambray-Digny nes- 
suno ne sa nulla, 

E questa cradalo notizia ce la di il corrispon- 
dente del ministeriale Adige. Senonchè, per sce- 
mare il nostro affanno, egli ho molti riguardi e ci 
consola col dirci che il prefato conte Digny, de' cui 
disegni hon sî sa nuîla, lavora intorno ad un piano 
finanziario completo. E poi egli ha una vera tempra 
di acciaio, di uomo di Stato, e una ‘nazione che in 
venti anni ha posseduto due uomini come il Cavour 
eil Digny non è perduta. Il Digny consacra sedic 
ore al giorno al lavoro, e pare che sì culli ‘beata- 
mente sopra un letto di rose, e'colora che lo com- 
‘battono sono culunniatori, 

| contribuenti, quantunque non Invorino sedici ore 
al giorno, sì credono piuttosto sopra un eculeo, che 
‘sopra un letto di rose. Quindi il Ministro, che al- 
meno ha poi le delizie di Schifanoîa in prospettiva, 
dovrebbe mettersi qualche momento nella posizione 
degli amministrati. E questi non possono neppure 
poi fare. tanto capitale sul piano finanziario com- 
pleto promesso, di cui nessuno sa nulla, poichè în 
pirte di quel piano che giù si conosce, per esem- 
pio a tassa della macinazione, non è tale da dere 
un'assicurazione compiutaZche l’uomo dalla tempra 
d’accinin abbia trovato il mezzo di riordinare le fi- 
nanze dello Stato. 

Se poco o nulla si sa delle intenzioni del mi- 
nistro delle finanze ed il più probubile è anzi che 
non sappia neppure precisamente ciò che intenda 
fare egli stesso, non molto davvantaggio si sa dei 
disegni de’suoi colleghi , e ju mancanza di notizie 
positive sî fanno conghietture. 





























Fra le inteozioni che si affibbisno al Ministero , 
‘almeno dal corrispondente dell'Unità /taliana, vi è 
quella di bandire il suffragio universale, di restrin= 
gere il numero dei deputati e di sostituire lo soru- 
tinio di lista per provincia al sistema ora vigente. 
Non sappiamo se ciò si farebbe con un ucrsi 0 
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LA CATASTROFI: 


Saniroo XXIV. 


La mattina del giorno che siccesse all'intorroga- 
torio di Nariccia, Padre Ronaventura , chiamato 
dall'infermiere, accorreva al lotto dell’usuraîo mo- 
ribondo. Questi, che avrebbe. desiderato un} ltro 
per confessoro, esitò un momento fra la ripugnanza 
che allora gl'ispirava il suo ‘antico complice e lo 


A dirti 


| colpo di Stato o col proce: 





o logito di tutte le ri 
forme di legge. 

L'estensione del suffragio politico è desiderata 
altresì dai conservatori, forse perchè videro da ess 
tiscire molle volte il geverno più stretto. A questo 
desiderio contribuisce per avventura più dî tutto lo 
scarsissimo frutto chie sî ottenne dal Parlamento 
italiano nelle ultime. sessioni. L'argomento è forse 
troppo empirico, e se si fossero consultati gli an- 
nali del Parlamento piemontese si sarebbe veduto 
che nov sempre la nostra legge elettorale diede 
così meschini risultamenti. Ma la sterilità presento 
ha molta forza sugli animi, e la Zombardia dice 
che «per la prima volta ci troviamo nello strano 
caso che titti i partiti sì accordano, è il conserva- 
tore più accesimente e risolatomente degli altri, è 
promuovere la riforma del nostro sistema elettorale 
nel senso di una larghissima esteasione del suf- 
fragio, » 

Ma vera o supposta che sîa questa progettata ri. 
forma, i giornali. repubblicani cominciano a combat- 
terlo, A questo proposito l'Amzîco del papolo 
« quanto valga questa suffragio universale ammesso 
dalle monarchie, informino le vecchie e recenti tra: 
dizioni, specialmente quella dello francese. » Ma a 
noî la storin della Francia dà altri documenti. Vi 
leggiamo infatti che îl suffragio universale, bandito 
dalla repubblica francese, menò. due volte In no- 
zione alla monarchia, avzi al potere personale, è 
che l'ultimo suffragio universale, bandito dall'im- 
pero, fa quello che accennò al ritorno della libertà 
in Francia, 

Non è giù che i Bancel @ i Gambetta siano per 
noi i migliori rappresentanti di una nazione e siano 
proprio essi quelli, chie, ove ottenessero la maggio- 
ranza nell'assemblea legislativa, potrebbero assicu= 
rare l'ordine e la libertà. Ma infine vennero eletti 
a dispetto del Governo essi e i loro tonsettari nelle 
città principali della Francia e diminuirono moltis- 
simo la porenza di quel partito che aveva cone- 
guito la predominanza nella repubblica del 1848 e 
fa scala a Napoleone IIL. Ciò prova anche che i de: 
stini dello nazioni dipendono sostanzialmente dal 
loro stato morale, intellettuale ed economico, ed è 
un argomento di mera retorica la soverchia impor- 
tanza che si dà all'origine dei poteri del capo dello 
Stato, e l'Inghilterra, col suo go o la sua regina, 
sarà sempre molto più libera Che gli Stati repub- 
blicani dell'America meridionale, finchè ne sarà così 
basso il loro livello morale. 

La Spagna, quantunque abbia dato lo sfratto al 
suo sovrano, ha visto moltiplicarsi in quest'anno 
singolarmente il numero de'suvi generali ed altri 
ulliciali dell'esercito, perchè ha mutato gli ‘articoîi 
della sua costituzione e non i suoi costumi, e il mi- 
litarismo prevale in quella contrada ‘ora come pri- 
mp. E se vi era nazione al mondo che potesse far 
senza generali e che più di tutte (esclusa forse l'I- 
tali) avesse bisogno di economie e di porre la falce 
nelle spese militari era proprio la Spagna. 

Il perchè preferiamo sempre i laboriosi e coscien- 
ziosi banditori delle wili riforme, i promotori della 
istriizione, delle società di mutua beneficenza e soe- 
corso, delle scuole, delle biblioteche comunali è 
circolanti, delle casse di risparmio + generalmente 
del lavoro, agli oratori da circolo, ai vacui paroloî 
che infilzano frasi sopra qualche formela ‘astratta 
di governo, 

Non sappismo se promulgato il suffragio univer- 
sale i cittadini accorrerebbero a milioni. alle urne, 
















































| " 
| perduto di guisa chi altri nom” arrivasse a ribtr 


spavento di morire senz" assoluzione, portando seco 
nella tomba il fatale segreto, del suo orribil. pec- 
cato. Lo spavento dla vinse, e:seutendo in se stesso 
chie non gli rimaneva tempo abbastanza, nè vigoria 
d'animo e di volouti dn mandar via il gesuita ed 
aspettare la venuta d'un altro confessore, si rasse- 
gnò a fur maoifesta la bratta storia del suo passato 
in una confessione cis îu iugga, penoso, interrotta 
da debolezze e da spasimi , fatta con voce soffo- 
cata, il più spesso appena se intelligibile, a coglier 
ta quale il frate doveva star curvo sopra il Jetto e 
tener l'orecchio; proprio sulla bocca del giaceute. 
Trascurando tutto il resto che non ‘ho rapporto 
colla nostra ‘storia, diremo ciò che da siffatta con- 
fessione il gesuita apprendeva riguardo al figlinolo 
di Maurilio Valpetrosa e di Aurora di Bali ro. 
Nariccia, incaritatosi , come sappiamo , di ture 
scomparire quel bambino, erasi partito ‘solo dalla 
casa -in cui dolorava la povera madre, recando seco 
neonato. Di molte cose, e -soellerate lutte, pen 
suva egli, strada facendo, e ne conchiudeva che'a 
lui ayrebbe giovato forse che quel bambino 


























rlo mai più, mo egli pur. le. potesse | tattavi 
quando di ciò glie ne. nascesse: convenienza. Per 
primo cosa, a questo fine, pensò togliergli d'intorao 








Gerto è ché intanto now malti sî valgono di 
fragio ristretto, nè da ciò possinmo trarre pi 
giici molto felici. 

Tuutavio quando alcuni egregi cittadini vi si met 
tono di buzzo buono riescono talora a vincere que: 
stapstia e ciò ne induce a credere che negli animi 
sia latente il desiderio di usare î proprii diritti po- 
litizi e che le più volte l'astensione si debba n 
mancanza d'iniziativa in coloro che dovrebbero di- 
rigere l'opinione pubblica ed a conseguente man- 
conza d'accordo negli altri. 











Un lodevole @ sventuratnmeate troppo raro usenn- | 


pio di zelo ci diedero recentemente gli abitanti di 
Casate Monferrato, Io quella città, la quall 
non conta che da 26 mila anime, più di mille 20 
corsero ultimamente alle elezioni comunali e pro- 





la città 





conlemporaneamente a Genova, 


che pur prose tante volta gererosmente l'iniziativa | 


di grandi riforme, vedinmo che l'eletto, il quale ot- 
tenne maggior numero di voti, usel dall’urna elet 
torule cou 698 sulftagi. E Genova contiene una po- 
polazione. quintuplo di quella di Gosale. È cià pro 
clie anche senza sconvolgere la nostra. legislazione 
elettorale mollo @ molto rimane ancora a fare per- 
chè la costituzione riesca tra noi una verità, no 
una mere finzione. 
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La Gaszatta Ufficiale del 25 luglio reca: 

1. Un regio deereto (a. 1108) del 21 giugno, 
con il quale, 1 confini territoriali della frazione di Seg- 
iano sono quelli dell'antico comune di Seggiano, circo- 
scritti con l'attuale perimetro della rispettiva parrocchia. 
ed indicati colla linea punteggiata di color. giallo nel 
piano topografico della comunità di Castel del Piano, iv 
data del 3 aprile 1869. 

2. Un reglo deereto (1. 6187) del 26 giugno, 
proceduto dalla relazione del Ministro dell'interno/a S. 
M. il Re, che parifica il personale di basso servizio nelle 
prefatturo veneto e nella mautovana allo ‘stesso. perso 
sonalo delle altre prefetture del IRegno. Ù) 

3. Un regio decreto (a. NMCLXXXYII, parti 
supplementare) del 7 luglio, con il quale 1° Associ 
asonima elvatica per e assicurazioni sulla vita, stabilita 
nella città di Basilea, col titolo di Società di Basilea, 
è riconosciuta come legalmento esistente, ol è ammessa 
ad operare validamente nel Regao a norma, dei suoi 
statuti, approvati! dal governo del Cantone. di ‘Basilea 
città addì 24 dicembre X80f, e sotto l'osservanza. delle 
leggi di esso e delle elnusole e presorizioni contenute 
nei successivi articoli del. decreto medesimo. 

4. Una serde di nomine e promozioni fatte da $, M. 
il Ro nell'Ordine della Corona d'Italia, in ocensione 
della festa nazionale dello Statuto, fra lc quali notiamo 
lo seguent 














A grand'uftziali: 

De St-Pierre cav. Alossandto , luogotenente | geuerale 
Ispettore dell'esercito; 

Massidda cav. Autonio, id. presso il comitato carabi- 
ieri reali; 

Ausaldi cav. Giovatni, id. membro del Consiglio dar- 
tiglio; 

Cavalli cav. Giovanni, id. comandate In R. M. Atca- 
Qomia; 

Righini di S, Giorgio batone Alessandro, id. coman: 
dante la divisione militare di Bresci 

Asogudro di Cassuova conte Alessandro, il. comati- 
dante la divisione militare di Torino, 

3. Nomine e promozioni nell'Ordine deî Sauti Mau- 
rizio © Lazzaro. 














i contrassegni di riconoscimento che gli aveva po- 
| stila Modestina e che da costei e da Padre Bona- 
ventura erano conosciuti; e quei ‘contrassegui rite- 


nerli presso di sè. Così nè ln donna, nè il frate 
nou avrebbero più avuto. nessun bandolo da ser 
virsene essi stessi o da dare altrui per venire in 
chiaro di ciò che fusse diventato il bambizo: Egli 








poi avrebbe messogli un altro contrassegno parti 
colare, per mezzo del quale potesss all'iopo ricupe- 
rare l'abl;i donato fanciullo e sarebbe stato egli solo 
padrone del suo segreto, 

Con siffatti pensamenti pel capo, e già risclutosi 
a porre in atto questo proposito, egli era giunto 
alla froatiora di Lombardia, ciuè al Ticino, s'era 
liberato con una mancia dalle seccature degli agenti 
austriaci mezzo addormentati, e penetrava sul ponte, 
a capo il quale è doganieri e carabinieri piemontesi 
dovovano fermarlo per dar conto di sè e della sue 
robe. Aveva viaggiato di notte, e rompeva iper 
Pall Tutto era deserto e sileozioso sulla riva pie- 
imontese, e la sola cosa che ci fosse di vivo er. il 
Vumicino della linterna attaccata al casvilo dei du- 
sanierî, che però era piesso a speguorsi. Nuriccia 
Arrestò il cavallo a mezzo il ponte, guardò ben bene 
30/anima viva lo potesse vedere è sentire, e' rassi- 
curato; compiutamente, scese dol legno, prose il bani- 
















































Cronaca Cittadina 


© Escursioni deglì allievi Ingegneri. 
| — Gi allicvi dol secondo anno di corso della scuola di 
applicazione per gl'ingegneri di Torino, accompagnati daî 
cliarissimi professori cav. Agostino Cavallero e car, Gio- 
vanni Curioni, furono in questi giorni a visitare i grandi 
| lavori del traforo delle Alpi e la ferrovia in costruzione 
tra Bussoleno e Bardonocchia. 

Al ritorno fermaronaî ad Avigliana, dove li attendora. 
il chinrissimo. proî. cav. Bartolomeo Gastaldi insieme al 
‘qualo mossero a visitare l'anfiteatro morenico della valle 
| di Suna, i famosi loghi, lo torbiere o Ia presa dal Suu- 
| gona dell'acqua potabile di Torino. 

In Avigliana s'incontrarono col chiarissimo professore 
Giovanni Luvinî, il quale volle cortesemento invitarli ad 
una refoziono nella sua incantevole villetta del Belredare. 
Quivi egli porse loro il destro di osservara. l'applicazione 
cho ata faccndo del metodo Pasteur-Cornalia. per In ri« 
corca della semente sana del buco da seta,; quolla cioè e- 
sonte da corpuscoli vibranti, detti ancho do Pasteur corz 
puscoli Cornalia. 2 

Ciò cho poi recò a tutti la più grata sorpresa fu lo 
scorgere i) prof; Luvini coadiuvato nelle suo laborioso ri- 
cerchio dall'affbilo e Ioggiadra sun consorte, la quale alle 
chiaro doti dell'animo; unisce i modi più colti ‘e piace» 
voli. 

Della escursione allo Al 
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Cozie: verrà. fatta apposita 


relazione: intanto gli alliovi ingegneri sentono tatti il do- 


vere di non frapporee indugio nell’esternare la loro viva 
sodilisfazione per lo squisito tratto di gentilezza ricerito 
dai signori coniugi Luvini, del ‘quale serberanno sempre 
la più gradita memoria. 

“11 Congresso pedagogico si aprirà in 
Torino il 2 settembre e si chiuderà il 12 stesso. mese, 
Lo ulunanzo sì terranno all'Università. 

Costemporancamente verrà aperta al palozzo. Cari 
guono l'esposizione didattica. (arredi e svppellettili di 
scuole — libri, giornali e disegni — saggì. scolastici). La, 
consegna degli oggetti da esporsi deve essoro fatta pri»: 
ma del 20 agosto dalle 11 ant, allo 4 pom. 

Le norme sia per l'ammessione al Congresso, si 
esposizione sono contenute în un programme che - 
avere al Municipio, 

© La Guardia nazionale. — Ci /erivono: 

Caro signor Direttoro, 

Leggo ne) suo giornale la commovente descrizione di quale 
tosi fa al campo di Somma. — Corse nel acco e fuori del 
310,0 001 sacco e senza ancco, alberi di u;cogna (cuccagna 
dalle alte pughe), giuochi delle oche (e. ian mancano 
56 si parla di quelle senza penne), ‘dueito di ciarlatani... 
© mi domando se per tutte queste be” tx<ime ed istrattiviani- 
me cose sia veramente necossai”,0 che io @ parecchi cont 
pogui di sventura siamo abb) gati tutti i quindici giorii 
@ lasciare i nostri affari, per venire sotto la tortura 
dell'oniforme a rontemplaz:e se  Cnstore non fa alcuna 
infedeltà a Polluce, ovvero a compiere alla nobilo mis- 
aiono di non lasciar passare il figot. 

Sul serio, questa vosa non può più andare inpunzi: 

Mentre succedimo furti ed assassinii per Je vio della 
città, mentre sì pagano imposte enormi per mantenere 
tutto uno sciame di alti funzionari militari conveniente- 
mente alloggiati, dover noî che Invorinmo ner vivere, 
| senire a perdoro stupidamente il nostro tempo per cu 

stodio le mura di un palazzo vuoto è una derisione. — 
Dici sentinelle per custodie coes? nulla; so si trattasse 
di far guardia al Sovrano, non dieci, ma cento fazioni si 
potrebbero fure, ma per vegliare sopra mattoni e mobiglie 
più o.meno prezioso, seccarci l'anima © guastarci gli af- 
fari gli è una vera chinesaggine. 

Che dirò poi della bella idea di dover montare la guar= 
din alla Banca Nazionale ? 

La Panca è un istituto affatto privata ; come mai jo, 
privato cittadino , potrò. giustamente essere obbligato & 


lasciar deserte, la min casa i i 
Dà per amare a custodire le 








alla 
può 





























! bino, e pian piano, in punta dî piedi, venne a de- 


porlo per terra a capo del ponte. dalla parte del 
territorio ' piemontese. Come contrassegno egti. tro 
scelta fra le lettere di Valpetrosa che aveva nel.suo 
portalogli quella che meno contenesse parcle onde 
i si potesse avere indizio della provenieaza,. l'aveva 
stracciata per lo lungo e una delle due metà del 
foglio insinuato in mezzo alle fasce del bambino 
Quindo ebbe deposto per terra il puveretin, Nh- 
siccia LÒrnò dello stesso modo al suo leguo « fa- 
cendò  chioccar la frusta se ne veone. di trota 
verso la uscita del ponte, dove un agente delle: 
igana ed uno della pubblica sicurezza, levatisi nl 
rumore © mezzo sonnacchiosi, lo fermarono al $r- 
tito per le solite formalità. Mentre Narigcia, sevza 
andere neppure. dal ‘carrozzino, esibiva il suo 
passaporto e mostrava che nella piccola valigia eb 
era suo solo bagaglio, on vera oggetto nonno 
che dovesse pagar dazio. d'entrata, ecco on vagito i 
bambino suonare |) presso. 
Ii viaggintore si sporse in fuori. del suo legno, « 
il coribiniere e! il doganiere si volsero versa il 





























luego da cui quel lamento era venuto. Videra il, 


fogeltino per terra: il doganiere lo prese ed esplarr 
— To: qualche scellerato chie abbandonò 
questa piccola creature. 
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Sè la cosa va aticora per 16 Jungho, davvero che è il 
‘uso cho provvediamo noi stessi & tatelatoi da simili as- 
surdì sc 

Mi creda suo devotissimo 





X milite nel Z'alladio. 








Morti denunziati all'ufficio dillo Stato Civile 
il giorno 20 luglio 1869, 
Centencro Antonio, d'anni 65, di Torino, sarto — Au- 
daguotti Francesco, id. 19, di Torino — Tiù 8 minori 
d'anni 








ascite dichiarate all'ufficio lello Stato Cinti 
i} giorno 26 taglio "1509, 
Masobi 14, fommive 15 — Totala 28 





Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Oxscroatorio a- 
stronomico di Torino a metri 279 sul livello del mare: 
20 luglio 
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Tr tura estrema sl nord minima 19,0 
“io gradi contesimiati massima 36,4 
Pioggia millimetri 0,0, 


Temperatura miuima della notte del 27 18,3, 

Poltettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Lempa medio di Roma) 
28 luglio 18 

Nascite del Sole, ore 51 — passaggio sì mari. 
dino, ore 19 25 — tramonto, ore 7-49. ul 

Naccero della un, ore 10 28 sera, — passaggio 1) 
pertilinno, ore 3 40 matt. — tramonto, oro ! Sb matt. 

Giorno della Luna 19° 

sacro coca cememze scommesse int 

INCHIESTA SULLA REGNA. 

fra i documenti dell'istruzione segreta delli Cm 
inissione, i due seguenti ci paiono molto intere: 
santi. 

Lînuò si è l'interrogatorio în cui l'un. Correnti, 
uomo al dissopra ‘d’ogoi sospetto, riferisce i su) 
colloqui col Weill-Schott; l'altro quello in cui i 
indaco della Borsu di Firenze. constata il prom 
cui sî hegoziavano le partecipazioni delia Rega pri- 
ins e dopo la votizione. 

Deposizione del deputato Correnti. 

Oggi stesso, 21 giogno 1809, si presentò invansî all 
Commissione d'inchiesta, presenti tutti i meml della 
medesima, il testimonio comm. Cesare Correnti, di Giu 
seppe, d'anni 19, di Milano, domiciliato a Firenze, cone 
sigliere di Stato e dep. al Parlamento, - 

Rammentatogli dal presidente l'obbligo di dire intera 
Ja vorità, cho all'uopo potrebbe essere chiamato a co 
fermare con giuramento; sì procéde al seguente esame 

ongsipenti. Rammenta ella d'aver discorso col si- 
guor Cimone Weill-Schott intorno al processo di Mi 
lano e alle partecipazioni avute nella Regia da alcu 
deputati? 

rsmimone; Più volte. 

pres. Rammenta se in alcuno di questi colloqui siasi 
parlato del Civinini, e se elln abbia manifestato il cor- 
vincimento che il Civinini albia avuto compartecipazioni 
nella Regia? 

TEST. È un fatto che fl signor Cimone Welll:Schets, 
parlando con me degli uffari della. Regia, munifestà il 
sompetto clio il deputato Civinini fosse entrato indirette- 
mento in un affare di questo genere, E per raccontare 
di seguito le circostanze che si riferiscono a questa co- 
“municazione dirò elio sin dal luglio, quando studiava 3 
progetto di legge per la. Iegla cointeressuta, ricliesi ;1 
‘igor Cimono Welll-Schott, di cui stimo l'ingegno e li 
pratica, e collo cui famiglia sono in legami di amicizi 
da più di 20 anni, di darmi alcune notizie e dati che 

mi o:correvano sul corso dei fondi pubblici. 

Credo opportuno notare cho Weill-Schott crd avyer- 
issimo a quolla legge e che îo puro non era. molto fa- 
vorevole illa medesima per motivi che potrei spiegure. 

Durante Ja discussione , e subito dopo le votazioni 
Qella legge nella Camera dei deputati, coraero, come o- 
gnuno 80, le voci le più sinistre ed insistenti intorno a 
pretese intelligenze che avrebbero illecitamente agevolata 


















































I) carabiniere guardò con sospetto il viaggiatore; 
ma questi aveva un'aria così innocente e meravi- 
gliata; l'avevano. veduto giungere pur allora e nor 
scendere nemmeno: come dubitare di lui? 

+— E che cosa ne facciamo di questo bel regalo? 
domandò il doganiere, il quale per ventura era tro- 
vatello anche lui, aveva un cuore eccellente, e s'in- 
teuerì di botto alla vista ‘di quel poveretto. 

— Lo pretida Lei, disse il carabiniere a Nar 
lo reca seco sino a Novara, e là lo mette all'uspizio. 

— lo no certo: rispose Nariccia. Non vo" com- 
promettermi. D'altronde può essere che: alcuno 
venga ancora ui da voi altri a farne ricerca. 

Partì di buon trotto, lasciando îl bambino fra le 
mani di quella sente. 

— Inun caso, “i disse, potrò sempre sapere che 
cosa costoro ne avranno fatto. 

Naturalmente, dopo ciò, Nuriccia non si diede 
menomu pensiero di quel fanciullo; ma ur 

anno 0 mezzo dopo cominciò a credere che l'oee 
sione di rifarlo vivo era. presso a_ presentarsi 
grande suo giovamento. Se vi ricorda, Aurora 
sempre in fondo al cuore la speranza che 
nos fosse morto, di questà sua speranza av: va por- 
lato col fratello quando; tornato gli di Spa 
successo fra doro la riconciliazione, e il fratello, la 
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la votasiono della legge. Fra lo altre chbi ida ‘Milano 
avviso che sì facevano Id corroro voci sfavorevoli sulle 
chigioni della attituline del così detto terzo partito, è vi 
gi diceva che un diputato lombardo erasi arricchito di 
liuprovsiso, Addolorato e preoccupato da queste voci 
alle quali però uon prestava nessuna fede, rivedendo Il 
siguor Cimone Welll-Schott, parmi nella prima metà di 
settembre, condussi il discorso su questo argomento ol 
clibi da luî l'asseveranza che vi 
vano auchie în Borsx dove si dicen clie erano siate 0 
negoziate od offerte partito di partecipazione alla Regia 
coì nome di membri del Parlamento. Proseguendo nel 
discorso, discorso che succedora nol mio atulio e a quat 
tr'occhi, mi accennava che anche ‘alla sua casa crano 
atate ollerte simili partecipazioni e che essa, non vo- 
lendo avero affari di tal genero con uomini politici, le 
aveva recîsamente respinte. 

Soggiunieva ‘clio si cra bensì tinttato dalla sua casa 
nu affare di qualche importanza per partecipazione alla 
Regia, ma che il titolare era un privato in pieva regola 
accondo le pratiche! commerciali, sebbene di nessuna con- 
sistenza cronomica, por eui riuscivà incredibile chie questo 
individuo , di cui non, mi disse 0 più non mi ricordo il 
nome, fosse egli il vero interessato. E qui accennanlomi 
l'intimità di costui col deputato Civinini e Ja ciscostanza 














l'altro, mostrava di credere è faceva in me nascore una 
penosa ma viva presunzione ché l'affare fosse fatto. per 
l'interesse del Civinini. DI ciò io feci cenno, senza entrare 
in particolari, a quei ici amici © colleghi politici cui mi 
correva delito di rivolare un sospetto che meritava chia- 
rimento: ma poi dopo qualche tempo essendosi comin- 
ciato le polemiche sui giornali intorno a sospetti similia 
quelli che io aveva concepiti, poteî vedere la questione 
ancho sotto un altro aspetto che indebolì le mie preoe- 
cupazioni e rese inutili ulteriori indagini. L'intervento 
di alcuni onorevoli deputati nelle operazioni della Regia 
fu spiegato in un senso che la maggior parte. del pub- 
blico .accolse favorevolmente, quello cioè d'una parteci: 
pazione avvenuta dopo la votazione e promulgazione della 
legge e quando il parteciparvi era di diritto comune, 

rennaceio, Non le accennò il Welll-Schott la ragione 
por eni mon volora trattaro affari di tal genero con uo- 
mimi politici? 

TESTIMONE. SÌ certamente, 0 ricordò a questo: propo» 
sito î gravi dispiaceri arnti dalln sua casa nell'inchiesta 
delle Meridionali. 

vennaccsu. Non rammenta d'averlo avvertito che ne! 
iso di una inchiesta bisognava dire tutta la verità? 

testimone. Può darsi cho l’alibia detto, ma non lo 
ricordo. Ad ogni molo al caso lho detto con tutti e co 
‘mo pier il primo : hon in quel momento però; ‘ma in altre 
occasione, 

Letto, confermato e sottoscritto dal testimonio, di 
prosidento © segretario della Commissione. 

Crsanc Connesti, 

Tiformazioni del Sindaco della Borsa di Firenze. 

Oggi, Si giugno 1869, dietro lettera d'iavito della Com- 
missione d'inchiesta, si è presentato inmanzi alla Con 
missione: medesima, presenti tutti i commissari che ln 
compongono, il signor cavaliere Augiolo Mortera, sindaci 
della Borsa di Firenze, per fornire alcune spiegazioni. 

Si procede quindi al seguente interrogatori 

rnestoente. Sulla piazza. dî Firenze sono state ne 
gocinte delle compartecipazioni alla Regia dei tabacchi 
A quale epoca e con qual aggio 0 premio? 

MOLTERA. Credo che poche di queste compartocipa: 
zioni sinuo stato vendute sulla piazza di Firenze; uns 
la collotti io. stesso al primo di luglio coll’aggio del % 
per cento; un'altra no cedetti pure nel novembre coll'ag 
gio del de 21f; non conosco lo vendite che possano aver 
fatto gli altri. 

casanetto. Credo ella che all'8/ agosto. fossero gii 
tutte collocate le partecipizioni, e che sì rifiutassero lc 
domando ? 

monrena. Io credo di sì, percliè era difficilissimo ail 
averne, e ti farono rifiutate. 

Anpmetcci. Il Palduino dava le partecipazioni sensi 
aggio? 

montERI. SI, porelò i partecipanti. dovevano averi 
le modesime condizioni che sono portate dalla conven 
zione a furore dell'assuntore , e per stare di fronte nl 
graudo rischio ele correvano , cioò quello che se l'affare 
andiva male ‘e so il pubblico non prendera le obbligi- 
zivni le dovessero prendere i partecipanti. 



































Ci scrivono i 
Fireni 
Le conclusioni della €mumi 
mano l'oggetto. pressoch esclusivo delle conversi- 
zioni politiohe. L'impressione è in generale pessima. 
Ho udito persono imparziali applaidire bensì alli 








cui anima generoso era licerata. dal rimorso pel 
tauto, malo che aveva fatt ad. Aurora, aveva ac- 
cettato, qual mezzo di compeusarnela e di riparare, 
la missioce ‘di tentare, se fosse possibile; Îl ricu- 
pero del bambiao. 

Nariccia, al quale, come abbiam. visto, il mar- 
chese erasi rivolto, aveva subito capito di quali 
guidagui potesse. essergli sorgente Îl rinvenimenti 
del Agliuolo di Valpetrosa, quando il marchese pa 
dre fosse per mancare si vivi, cosa che pareva non 
dover tardare di molto, tanto era egli giù male avviato 
di salute, Incomiaciò egli adunque le sue ricerche per 
potere quando che si fosse metter lù mano sul barbi- 
no; ed apprese, recandosi egli stesso sui luoghi, che il 
doganiere il quale trovavasi di servizio quella tal mat- 
tina del tal giorno, ed aveva raccattato il trovatello, 
non aveva voluto mellerlo all'ospizio di Novara, mi. 
recatolo con sè, lo stesso giorno in cui gli era stato 
dato uo congedo, l'aveva allogato presso quaiche fa 
miglia di villici, non si sapeva quale, nè dove, Ni 
riccia velle sapere dove fosse questo duganiere pe: 
andarlo interrogare ed apprendere da lui medesime 
la intera verità; ma gli fu risposto, che questo era 
itopossibile, perelè mandato poco dopo sul Lago 
Maggiore verso lu frontiera svizzera, in uno scontro 
avulovi coî contrabbandieri, era stato colto du una 




















i d'ugua matura corre» | 


che quest'ultimo sembrava sorvegliare le pratiche del- | 


severità della (quale foce prova. nella. presente 
circostanza , ma deplorare nei tempo stesso che la 
Gomzissione non abbia voloto 0 non abbia osato 
iffroatare più francamente il. problema e statuire 
Stuza ambagi sulla responsabilità delle: persone lm 
plicato. uel presente negozio. 

Gli organi poi dalla destra pùra sono lelteral- 
mente furiusi. Nei «rocchi della consorteria non 
vi ha rimprovoro che non si foccia ui memibri della 
Commissiove che appirtenendo al lorò partito , 6 
| almeno a frazione moderata della Camera, si asso 
| ciano tuttavia in questa circostanza ai loro colleghi 
di Sinistra, Rinfacciano pure alla Commissione di 
non aver avuto tina parola di biasimo hè pel Lub- 
bia, nè pel Grispi,, gussì che a tanto si dovesse 
estendere il suo mandato, 

Intanto l'agitazione prodotta dalla pubblicazione 
| di quel documento la fatto rivascere Ja questione 
se debba 0 no convocarsi appositimente la Camera, 
| perchè oda quelle conclasioni e pronunci sopra di 

sé il suo supremo giudizio. La cosa fu dibattuta 
în seno al Sinistoro, e so che toluno fra i 
stri sarebbe stato d'avviso che il partito alter 
mativo fosse da preferire, non fosse per altro, allo 
scopo di dare soddisfazione ‘alle. suscettibilità che 
| reputinsi ferite. Senouchè tale mozione avrebbe in- 
contrato una freddissima accoglionza presso quegli 
| altri ministri che sopratutto si preoscupano delle 
conseguenze di una riaperture. della Gomera nelle 
presenti circostanze. Si sarebbe pertanto soprasse= 
| duto da una deliberazione immediata, salvo a decì- 
| dere ulteriormente sovra così delicata questione sé 
e quando In riapertura della Camera fosse sponta- 
néamente domandata dalla pubblica opinione me- 
diante qualche autorevole manifestazione. 

La nomina del La Tour d'Auvergoe ba avuto per 
effetto, fra lo altre cose, di rassodare la posizione 
che s'era fatta sempre più precaria del Malaret. 
Questi che mostravasi da qualche tempo, ed anche 
dopo la mancata destinazione del Fleury, convinto 
della prossima sua traslueazione, dice invece che 
ogni probabilità di tal natura è ora scomparsa. Tra 
lui ed il La Tour d'Auvergne, esiste, oltre l'antico 
aunicizia personale, una piena concordanza di ve- 
dute in quello che è l'elemento principale delli 
missione del Malaret a Firenze, la questione;romena 
— è dunque ovvio che egli rimanga ora al suo 
posto. 




















Jeri (85) S, M. giunso a Firenze cd ha presie 
duo il Consiglio dei ministri, 

Leggesi nel Diritto 

Il traforo del. Cenisio volge-al suo termine. così 
rapidemente, come i nostri lettori avranno veduto 
nei rendiconti mensili pubblicati, che' entro il 1870 
sarà aperto il foro e nella prima met del 4871, 
compiuto il rivestimento delle. pareti, tastgalleria - 
potrà essere percorsa dalla locomotiva. 

Il Ministero dei layori pubblici, sicuro di questo 
avvenimento, non esitò ad appaltore la costruzione 
della ferrovia tra Susa © Bardonncche, 0, più pre- 
cisamente, da Susa all'imbocco Sud della galleria, 
stabilendo condizioni tali da garantire che la ferro: 
via sarà pronta al momento opportuno. Nè, per 
‘quanto ci viene accertato, il nostro Governo. hu 
mancato di fare replicati offici diplomatici presso i 
Governo francese, affinchè esso pure dal suo lat» 
provveda al congiungimento della galleria all'im- 
bocco Nord al di sopra di Modine con Saînt- 
Michel, 








vogliamo sperare che l’emministrazione frav- 
cess abbia fatto il dover suo, ma crediamo ché sìa 
dovere del nostro Governo il vegliare aflinchè nes- 
sup incagliò e nessua ritardo si verifichi contro l'a 
pertura dì questo importante passaggio fra l'Italia © 
la Francia. 











Secondo lu Gassetta d’Italia il duca d'Aosta fra due 
0 tre mesi lasciorà il comando della squadra det Meii- | 
terraneo, la quale pusserà sotto gli ordini dell'ammira- | 
glio Isola, 

Il duca d'Aosta verrà juvece nominato presidente del | 
Consiglio superiore di marina, continuando però îl vice- 
ammiraglio Serra ad essorne vice-presidente. i 


eri a sora, scrivo la Correspondance Itatienno dol 
85, un telegramma giunto da Berux ci anounziava che, 
dopo langa. disenssione, il Consiglio nazionale approrò 
rionamento la condotta tonuta dal Consiglio federale 
quando sî trattò di allontaunro Mazzini dai cantoni di 
frontiera della Svizzera. 


1122 luglio invasi al tribunale civile © 'correzionale 
di Milano era chiamata Ja Società dell'Alta Italia a ren- 
dero conto dul ritardo di un'ora e 24 minuti pel treno 
che proveniva da Verona il 4 giugno. 

Secondo uu regolamento approvato con decreto reale 
del 1866 le Società delle ferrovio cadono in contravven- 
ziono alla legge sulle: opere publliche se non osserenno 
gli orurfi stabiliti, e quella dell'Alta Italia potrebbe pol 
ritardo del 4 giugno soggiacore ad ua multa di L, 000. 
Perciò chi la rappresentava in giudizio oppose dapprima 
eccezioni di forma, e fra-lo altre citò ‘una lettera dol 
Miniatoro dei lavori pubblici, che a sò riserrava il de- 
cidera quali fra i processi. verbali di constatazione doi 
ritardi dovessero presentarsi al potere giudiziario. 

Il tribimalo ‘di Milano respinse questo cccezioni, ma 
dovette accordare una: proroga alla Società, la qualo si 
offerso di provare cho il ritardo denunzinto era stato 
causato da forza maggiore. (Diritto). 

verme ranieri: \nenran ce e pe 


VARIETA" 


Il deserto di Sahara ed il mare! 

Gi scrivono : 

Prg.mo signor Iedatto 

Da alcani giorni vari giornali tanto italiani che esteri, 
vanno ripetendo una notizia clie io credo sia di pura in- 
venzione, ma che in tuttii casi è altrettanto erronea nti 
guoi dettagli, quanto è falsa nella sun cssenza. 

Jutendo parlare della voce sparsasi che F, De Lesseps 
alia iniziando delle pratiche ndo apilre na canale; per 
mezzo del quale fare cotrare il mare nel Sahara. 

Così esprimevasi, 0 pross'a poco, l'articolo cho fu ri: 
prodotto colle stesse parolo da tutti i giornali. Però trat- 
tandosi di un paese sconosciuto, lontano e vasto, qualo 
è il Sahara, la più gran parte ilei lettori non vi fece 
gronde attenzione, e tutt'al più dal contesto dell'articolo 
assai male espresso, compresero che si trattasse di far 
ettrare il Mar Rosso nel gran deserto. 

‘Ella, signor IRednttore, vorrà permettermi di sorvirmi 
ilel di Lei accreditato periodico, onde rettificare su que- 
so proposito, se non l'opinione di tutta l'Europa, almeno 
quella de' suoî numerosi lettori italiani. 

È permesso amo che ho abitato per 17 anni il Sahara; 
cho l'ho studiato su tutfî i suoî aspetti che da tre anni 
sto: raccomanidando un progetto e una grando intrapresa 
relativa appunto a quesl'immensa regione, è a me per- 
‘messo, ripeto, di ben precisare sia In scoperta che si è 
preteso attribuire all'iniziativa ‘di F. De Lesseps, sia il 
merito intrinseco di quest'operazione cl ion ha bisogno 
di ulteriori studi per essere giudicata nella sua attua» 
zione. 

Per me non temo di asserire fin d'ora che deve esaero 
assolutamente falso, che è impossibile che il signor De 
Lesseps, uomo di grani senno © di grando esperionza, 
possa nutrire una' similo idea, Ja quale in ultima analisi 
equivatrelibe ad una immensa distruzione di spazio, di 
torra abitabile e di ingenti valori agricoli. Ma ammesso 
anche che tale fosse la sua intenzione, giustificata noi già 
da ragioni cconomiche, ma da considorazioni politiche, 
bisognerà però sompre en precisare quest'operazione. 
sotto il punto di vista geografico, e circ alla località cui 
sì riferisce. 

Il supporre, como quasi tutti hanno compreso, che 
F. De Lesseps intenda fare entraro il Mar Rosso nel 
Suhara, è un'enorme assurdità da attribuirsi all'autore 
originario dell'articolo, che o non sapeva cosa si dicesse, 
o si è espresso: così malamente da generare equivoro 
fra il mar Rosso e il mar Mediterraneo, 

Ma in tutti i casi è sempre un gran paradosso. Fra il 
Mur Rosso © il Sihara si frappone tutto l'Egitto, la 
valle del Nilo e le sue ubertose pianure, si frappone la 
catena del Gobel. Olaky, montagne che si elerano sulle 
coste alesse dol Mar Rosso ad un'altezza di milla 0 più 
metri, Per condurre dunque le acque del Mar Rosso nol 
Suliara bisognerebbe attravorsare i monti Olaky, attra- 
versare tutto un paese laxgo 500 chilometri, ricco, fere 
tile, popolato, che resterebbe în parte allagato perpe- 
tuameate, bisoguerebhe nttraversare il Nilo e mischiare 
le-acque marine o salato alle fecoude neque di questo 
fiume, rendeniole cesì infiattifere. Tale progetto. po- 
trebbe paragonarsi solo all'aberrazione di chi volesse 
riunire Genova a Venezia con un canale, pretendendo di 
trasformare in mare tutto il Piemonte e tutta Ja Lom- 
Vardîa, senza tener conto nò degli Appennini, nè delle 























| 
palla di schioppo nella testa e mandato all'altro | 
mondo col suo segreto, 
L'antico intendente dei Baldissero non si perso | 
d'animo per tutto questo, Se il vero bambino era | 
impossibile trovarlo, bea se ne poteva avere un 
altro da sostituîrgli; e non erano presso di lui quei | 
contrassegni che dovevano farlo. riconoscere come | 
figliolo d'Aurora? Ad affrettare în lui Ja matora- | 
zione e l'esecuzione di quest'empio disegao venne | 
il marchese padre, il quale esigette che in quindici | 
giorni il bar:bino della sua figlivola fosse dato in 
poter suo. l'aricsia ehhe » è uralligno, che bi 
conosceva capace di qualunque cosa, egli commis 
lo provveresse d'un bambino maschio, andndoto a 
prendere così lontaoo e con tali precauzioni che 
mai più non potesse venire. scoperto qual fosse, 
donde venisse, come preso, Gralligun comunicò la 
cosa al sio fido amico e complice Michele Lupuni, 
fratello di Modestina e marito di Eugenia, il quale 
allora giù erasi fatto noto. nella. cronaca criminte: 
col sopranvome di Stracciaferro, 
Lo scellerato Groftigna , il quale sapeva come ls | 
moglie di Michele fosse madre di un sambino'e vi- 














| vesse a Milano dond® non voleva venir vin più poi 


vu ricougiuogersi col marito, propose a quesi’essi 
senz'altro di andare ad impadronirsi di suo figlio e 
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presentarnelo all'usuraîo. Michele riluttò assaî, ma 


| l'influsso che. gi aveva preso su di lui l'onsiciat- 


tolo più tristo del demonio , qualche ubbriacatura 
accoriameute saputagli dare dal suo compagno , la 
seduzione delln promessa. di una. buona somma , 
finîrono per deciderlo, Quello che avvenisse udimmo 
narrato da Maurilio medasimo a Giovanni Selva, 
quando gli ripeteva i delirii e le visioni che il ri 
morso cagionava a Stracciaferro , lui presente nel 











Questo bambino così acquistato ,, coll” 
della povera madre il figliuolo di Michele e di 
genia, veniva consegnato al inarchese padre, il quale 
19 faceva spietatamente abbandonare in mezzo alla 
strada. 

Terminando Ja sua roufessione Nariccia additava 
al frate dove fusse: custodita la. metà della lettesa 
di Valpetrosa, di cui s'era servito per dare un segno 
di riconosrimento al vero figlinolo. della marchesina 
Aurora e dove fossero. tolte le carte che riguarda- 
vano le sue altiuenze ron Valpetrosa , e.il gesuita 
se nie impadroniva. Data l'assoluzione al moribondo, 
Padre Bonaventura l'abbandonava a morir solo senza 
altri couforti, excorreva iu tutta' fretta ‘al palazzo (di 
Baldissero. 

(Continua) 





Verronto Bsasezio, 
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differenze di Tivello, nè dolto fertili pianure, nè delle 
ziccho città. chie ne vorrabbero distrutto. 

L'assurdità primitiva di tale notizia provieno dal 

‘uza dî chi compose l'articolo, cosicchè ogli confuse il 
Mar Rosso col Mediterraneo, o una parte del Saliara 
coll'altra. 

Il Sabara è un'immensa regione chio occupa tutta la 
larghezza dell'Africa, dall'Atlantico fino all'Egitto, sopra 
una estensione di 6600 chilometri, così non è indiferonte 
di sapore se si parla del Sahara orioutale; od occider 
talo, o contralo, come non è indifierente a snporsi se si 
parla della Russia o della Spagna. 

Ora il progetto al quale sì velova accennaro in detto 
articolo, non la nessun rapporto nè con Surz, nò col 
Mar Rosso, nè coll'gitto, ma liousi soîo col Medter- 











rauco © col Sahara cuntrale. 





T1 nostro arsicolista avrobbe dovuto esprimersi in tali 
termini: « Si pretende chv F. Do Lesseps stia facendo 
degli atulli per aprire un canale ‘a Cab 
Mediterraneo, sullo coste della Reggenza di Tunisi vicino 
all'isola di Gerbî. Col mezzo di questo canale sî potreb- 
‘bero far entraro lo acque del Mediterraneo nei Laghi 
Salati o. bassifondi cho sì stendono al sul della Reggenzi 
dl Tanisi e dell'Algeria, in quella regione del Sahara 
che si chinma il Deserto dell'Erg. Su questo, punto il 
Sahara per uno spazio di 350 chilometri di lungo sopra 
0 di ‘lego costituisce un fondo di sabbie più basso 
delle acque del Maditerranco di 20 a 30 metri; cosicchè 
lo acquo di questo mare -irrompendo riempîrebbero tutta 
questa. vasta superficio creando un nuovo e profondo 
golfo di una periferia di circa: millo chilometri 

Questa non è però per nulla una scoperta nuova, nè 
roconto. 

Già da più di 15 annì varii naturalisti ‘© geologi ftan- 
così, inglesi e tedoschi misurarono le altezze di un gran 
numero di località dî tale regione. Non vi ha cho a coi 
sultare l'opera di N° Duveyrier,, Un'escursione fra i 
Tuareg, per trovarvi conseguati tutti questi dati, E frà 
i dotgi italiani, possiamo citare fra i primi il signor ca- 
valiero Antinori , segretario della Società geografica di 
Firenze, il quale passò un anno s levare la pianta di 
tutto îl territorio che si steiide da Cabùs a Beresof, co- 
sicchè nîun ‘altro può meglio: di lui conoscere i movi: 
menti di terreno o le condizioni topografiche di questa 
zonî di paose. E il signor Antinori già da più anni pro» 
clamava la possibilità d'introdurre lo acquo del Moditers 
ranco în questo casale naturale, il quale non è altro che 
la foce di un antico fiume ora scomparso, per inondare 
gina parto' del'Sahara. 

Por parte mia giù da otto anni almeno, trovandomi a 
tTaggurth, valo n dire in un'oasi che , data l'introduzione 
delle acque; diventerebbe un porto del nuovo mare, s0- 
stennî una Tinga. discussione con M. Bechi , direttore 
‘del giardino d'acclimatazione governativo, per convincerlo 
quanto il progetto di attirare îl mare in quella regione 
fosso insensato e dannoso. 

gli è certo però cho non vi ba a metterne în dubbio 
ta possitilich materiale , perchè il barometro murcando 
que © la da 15 & 20 a 25 matri al disotto del livello 
del Waditerranso, è chiaro clio npreudo un varco /alle 
acque, queste dovranno precipitarsi nei bassi fondi © 
allagate tutto il pacso fino ai limiti dove il terreno ele- 
yamiosi x disopra del livello del mare, metterà un osta> 
colo all'avazatsi delle acque. La liugua di terra che sî 
dovrebbe tagliare nou sarebbe più larga di un quaranta 
chilometri, cd ossendo composta quasi unicamente di a- 
rona, ofirirebbo la più grind facilità ugli scavi. 

‘Dunque quanto all'estcuzione tecnica, quest'ittrapresa 
non offre alemia difficoltà | essa è possibilissima ; ma è 
dosso poi per questo utile e desiderabile? Ecro quanto 
io nego colla mia più intima convinzione. 

Bisogun prewettere che questo lasso pianure del Sa- 
bara non sono nè tuttu sterili nò tutte deserto, ma vî si 
contano almeno una cinquantina di casi, fra le quali al 
cune rappreseatazio in piautagioni di palme e colture un 
‘valoro'fondiario di 30 a 50 milioni di franchi. Ora queste 
oasi, coll'inompero dall'acqua, verrebbero coperte dal 
nuovo mare , e in conseguenza saebboro . totalmente di 
strutto. - 

È dunquo di ‘tutta giustizia che prima di allegare 
uutto questo territorio, si dovrebbe iucominciare ad in- 
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i perdo tutta la differenza fra l'introîto 








dennizzare i propr'otari di tali oasi, impiegando, per quo- 
sto riscatto una somma che potrebbe ben montare a circa, 
200 milioni. 

Primo benoficio certo di quest’operazione sarebbe quinili 
la distruzione completa di un capitale enorme in pianta» 
gioni © campi convertiti in un scuo di mare, 

Eppure ui mare sul globo vo ne ha più del Lisogno, 
0 voler mutare una superfcio terrestre. în una suporiicio 
marina. sarclbe faro appunto tutto il contrario di quello, 
che lin latto, fa e vorrebbo: farò una. nazione: che è un 
modello di attività industrialo;in Europa, intendo parlare 
degli Olandesi, i. quali hanno « asciugato‘ interamente il 
maro di Iinrlem e stanno progettando; di brosciugare lo 
Suirderzéo, trasformandolo: un'altra; volta in una proviu- 
cia coltivalu o popolata. 

Duugue ‘agli Olandesi sembrò esser molto più utile 
‘vero un territorio secco cho snom tn golto' di pi 

Ohe un canale sia utilo; ciò. st. comprendo, e principal 
meuto il canale di Suez, cho permette ni bastimenti dî 
passare dall'India In Europa senza caricare © searicare 
due volte, 0 souza fare il lungo giro dell'Africa. Ma che 
tile potrebbe rendere it: mare che arrivnsse fino a Tug- 
gurili 0a Quargla invece di giungero solo a Cabèe? Quello 
di sostituire questi paesi.ai porti di mare attuali di Cabis, 
Sfnx 0 Tunisi. Eppoi? Eppoi bisoguerà. ancora, per ci 
vare partito di tali nuovp spiaggie, percorrere altri milio 
9 duc mila chilometri per arrivare al paese dei Tuareg 
9 a quello dei Fullani o dei- Negri. Tutto il- vantaggio 
sarebbe per l'Algoria che potrebbo essere abbordata: tto 
al Sud che al Nord, ma al prezzo di un gran giro di 
mare di 806 chilometri di più, ciocchè renderebbe, anche 
‘questo vantaggio interamento ‘llusorio. 

Ma lo scrittore del citato articolo ha trovato un 
gomento tutto nuovo, e si è quello che facendo penetrare 
fi maro nel Sahara, si potrà riufrescarne la temperatura 
g gumbiari 1) clima, presso & poco collo stesso stata: 
gemma di colui cho volendo prendere il fresco , buttò fb 
mare il proprio amico, egli restando al sccco. 

È decisamente questo) un argomento da far. sorridere 
quei che conoscono i clima torridi. Si producono, è vero, 
delle corrispondenze da Suez nello quali vieno’ assicu: 
rato, conie dopo l'apertura del nuovo canale si goda giù 
in quel paese una temperatura più fresca. Ma queste 
‘sono frottole poi ragazzi , e lirismo dell'entusiasmo. dei 
poveri di spzito ché vogliono far coro cogli altri. Ve- 
drete:che uno di questi giorni si troverà. qualcuno per 
affermato che anche lo stelle sono più brillanti per causa 
del canale. 

Sì pel maggio e nel giugno quando:un vento freddo 
ipirava su tutta l'Europa e su tutto: il: bacino del Me- 
diterrauco, ha dovuto far fresco anche a Suez, come lo 
faceva in Îtalia, in Spagun e in Algeria, ma che ci si 
vada ora esi trorerà cho vi si constatano da dl a 6 
gradi di caldo como iu tutti gli anni passati. 

Infatti che può faro un canale, quando îl mare stesso 
‘ad Alessandria, a Suo, a Djodda, a Cabès, nel Senegal 
‘o in tutto le coste delia zona torrida non ‘porta alcuri 
relrigerio, anzi i paesi posti in riva/al mare banno sem- 
pro una temperatura più elevata cho, quei. che si tro- 
ano eritro terra? 

Vi ha di più; neî paosi africani e nol Sahara, in pieno 
estate, dai corsi di acqua, rivo 0 canale, s'csala u va- 
pore soffocante cho cleva Îl termometro di quattro o 
cinque gradi sopra l’aria ambiente, e quindi ai ha cura, 
quando si voglia godere il fresco, di mettersi lontano 
quanto è possibile dai ruscelli che' attraversano i giar- 
dini. 

Non sostengo però che si produca lo stesso fenomeno 
Jogo il Nilo, perchè la mazsa di nequo di quel lume È 
talo da promuovere una corrente nell'aria, 

In conseguenza l'apertura: di un canalo n Cabèa © 
l'alloganento di una parte del Subara non può essere 
giustificato sotto nessun pretesto @ tale: piano è sotto 
iutti gli aspetti falso, costoso e dannoso, © certo il più 
ragionevole è di lasciar il mare dov'è sonza voler estene 
dorme i osi. 

Per me io crolo che il più gran progresso che potrà 
fare la potenza dell'industria umana sarà quello di re- 
stringere invece per quanto ‘è possibile i mari © gli o- 
sensi, e ridurli a do'semplici passaggi dovo lo. navi po- 
teauino percorrere delle vie prefisse, impiegando tutto il 
reato della superficie del mare, con isole. galleggianti, 
così comò già si usa sui fumi della China o sui laghi 
del Messico, 

Corto sono. intraprese queste che non si compiranno 
nel nostro scolo, ma clio diventoruano - possibili fra 200 
© 300 aunî. 

Noa vi ha che dire! Per Ja fino del rostro socolo l'A- 
trica e l'Australia saranno interamento coltivate e .po- 
polate; per la fino dol secolo venturo sarà pure coltivata 
‘© popolata anche tutta l'Africa, e dopo bisognerà bene 
cho gli uomini, pensino a prendere a prestito dal mare 
quella, superficie che loro mancherà. sulla terra resa in- 
suliiciente. 

Del resto quando sT Fiflettà ha sa ci fosse fatto di 
copriro tutto il mare con ut tavolato, o graticcio, ti ren- 

| derelibero; impossiili le burrasche, © quindi impossibili 



























































anche i sibistri di mare, il cho permetterebbe. d’econo- 
mizzaro citca un miliardo di franchi, cho vano nuntal- 
mento perduti iu fondo al maro; quando si parsi che se 
si potesse persuaere alle. nazioni di non più farei ln 
guerra, sì economizcrelibcro sul globo altri tre miliardi 
che si ‘spendono auuualmente in cannoni e soldati efor- 
tozzo, è ben chiaro, che in fil anni, coi 200 miliardi di 
risparmio si potrebboro fabbricare non poche isole sul 








mare, o gettare in foudo all'Occano un corto ‘nuniero di’ 


montagne che ora imbarazzano molti paesi, cominciando 
dai nostri Appentini. 

"Ma quoste sono utopio rice molta gente che non cre- 
dono che n quel che vedono, e quindi lisciamono lo stu- 
dio alle genorazioni future," le quaii hanno pure il di- 
ritto di avore qualch cosa % faro, e di non trovare tutto 
giù fatto, ciò che sarebbe una gran noia. 

Per ora la prego solo, signor Itadattore, di voler preu- 
lore atto în questa circostanza: della. priorità di un mio 
progetto molto più pratico sul Saura 6 sull'Atrica con 
rale. 


Invece di annegare una parte/del paese sotto le acque, 








farebbe assai più profittovole di coltivarlo, di trasfor- È 


marlo îa verdeggianti ‘campagoe, di renderlo fertile c 
mopolato. 

Questo sirebbo possibilo @ facile traforando un ‘certo 
numero di pozzi artosiani od anche comuni, perchò Ja e- 
‘sperienza dimostra cho nel Sahara, dappertutto dove si 
faccia un pozzo profondo da ‘30 A 60 inetri ni ottiene. 
dell'acqua in abbondanza; c quando si-ha: dell'acqua, si 
attione della vogotazione, delle colture, delle piantagioni 
di palme, le quali in nessun luogo prosporano meglio che 
nello sabbie. Così si moltiplicherebbero lo ossi e migliaia, 
‘inzi si farebbe una sola oasi di tutto il Suhara, il che, 
corto sarebbo assai più proficuo. a tutta la famiglia u- 
mana; che non di trasformarlo in mare, poichè il solo, 
deserto dell'Erg, coltivato, rappresenterebbe un valore 
di cento milioni di rendita. 

Inoltre per lo comunicazioni sî dovrelibe costruire una 
siruda ferrata che partondo da Cabès arriverebbe fino al 
Sudan, 0 paese doi Nogri, apratdo così tn vasto trafilco 
fra l'Europa 0 il ceutro africano, del quale l'Italia sa- 
rebbe la prima a profitarne, come la più prossima alla 
tosta dî linea della ferrovi 

Persuaso che fra dieci 0 venti anni non mancheranno 
speculatori inglesi o tedeschi ner intraprendere questa 
costruzione © mettero in pratica quoste idee; è naturale 
ciclo posi fn dora a. fia constatare la mia priorità, 
essendo io Îl primo che da tre anni scrive, predica è 
consiglia la trasformazione del deserto, © la strada fer- 
rata dol Sahara. 

Spero dunque ch'lla non vorrà rifutarmi il concorso 
del di Lei giornale por registrare la min priorità, la quale 
a difotto di utile materialo, potrà sempre costitairmi ‘ur 
titolo di merito. 

Priorità che è autenticata inoltre da un'opuecolo da 
me stampato a Parigi sul principio del 88, e da altri due 
stampati a Milano nel corso di quest'anno , i quali si 
trovano gratis presso' i signori fratelli Bocca; Ubrai a 
Torino. 

Aggradisca ,, signor Reattore , l’espressione de’ mcel 
sentimenti di Stima considerazione. 

Leone Panavini. 


























GEL RATTINB. 


11 20 corrente elboro luogo a Bologua lo elezioni pai 
ziali comunali. 

Intervennero ‘oltre 1,700 ‘elettork; la lita degli elet- 
tori auticorsorti riescì pienamente; © per giunta il Co- 

i véano nominato consigliere provinciale. 

Questa votazione è una nuova prova, dello -spirito li- 
beralo cho anima Bologna — Dati l Ministro; Dononie 
docet. 

















La #rance scrive: 

« Nulla di nuoyo iutorno' a Don Carlos: 

« Si crede che egli sia ancora a Foutaineblex, 
© nulla fa preseotire ch'egli sî prepari ad abbando- 
nare quella residenza. > 

Nei giornali spagnuoli cireoiano intorno al duca 
di Madrid voci contraddittorie. L'/verac-Maf pre- 
tende che egli sia stato internato dalle autorità fran-. 
così; la L'poca lo crede, nei dintorni di Bajona; la 
Correspandencia nega l'esistenza di -bagide carliste 
nella Spagna. 

Tuttavia anche gli organi dell’attuale Governo am- 
mettono che vi ha nelle provincie del nord una certa, 
agitazione in senso carlista. 

A Madrid: furono arrestati. diversi ecclesiastici 
como étipi'di dingiuiri ‘carlista ; ma si assicura che 
i capi principali Siuggirono sinora alla vigilanza del 
Governo. 





Borsa di Genova— % 


A Valladolid il 22 corrente vendevansi pubblica- 
mente ie cifre iniziali sormontate da, una corona 
che: devono essere come distintivo sull'uniforme dei 
pirtigiani di Don Carlos, Queste cifre erano le se- 
guenti: G. T. R. (Carlo settimo re), La polizia le 
fece sequestrare e i commercianti che le vendevano 
per loro discolpa dissero che quelle cifre volevano 
significare il prezzo di quel ricamo « costa selle 
reoli. » 

Il 24 dovevano giuagere în diversi puoti ‘della 
Spagna parecchi generali carlisti, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Cracovia, 25 luglio. 

Il popolo irritato contro i Carmelitani per ‘aver 
essi maltrattoto ina monaca, tentò muovemente di 
invadere l'oro convento, ed essendo stato respinto 
dalla truppa si diresse contro la casa del gesuiti 
ed'altri conventi. Maltratiò il rettore dei gosuiti e 
ruppe le finestre. 

Vennero faiti 1 arresti. La giustizia procede e 
prese le:misure necessario per’ impedire ‘il rinnova- 
mento dei disordini. 











Porigix:26 luglio. 

Il Publio crede sapere ‘che De Benedetti an- 
drà all'ambasciata di Pietroburgo; ‘Baudin, attuale 
ministro francese in Olanda, andrà a quella di Ber- 
ino, 





Madrid, 25 liglio. 

!Imparciat dice che' le bande carliste. nella Man- 
gia furono ierî completamente battute e. disperse, 
Le notizie delle ‘altre provincie sono soddisfa» 
centi. 

Il giornale Yyualda!f pubblica una protesta di 22 
deputati repubblicani conto il richiamo in vigore 
della leggo. del 1824. 

La Correspondencia parla dell’agitazione di Burgos 
© Navarra; ma, soggiunge , non vi sono siatomi di 
sollevazione. 

Alcuni Carlisti ‘veguero. arrestati stamane alla far 
rovia di Ciudad Rol. 

Lettere da larragona dicono che'un movimento 
generale comiocierò questa notte. 

Madrid, 26, luglio. 

Le bande di Ciudad: Real! sonosi disperse. in pic- 


coli gruppi; le truppe le: inseguono. Nulla di-muovo» 
uel rimanente della Spagna, 











; Parigi, 36 luglio. 
inesatto che De Benedetti debba andare amba- 
sciatore’ a' Pietroburgo. Non verrà fatto alcun \cam- 
biamento nel Corpo diplomatico. 
Firenze, 26 luglio, 
Stamane: è morto Giuseppe Dolfi. 
Madrid, 26: luglio, 

Continuano: gli arresti degli agenti Carlisti. 

Fu'scoperta a Pamplona una cosrirazione avente 
lo scopo d'impadronirsi della cittadella. Un capo dei 
cospiratori venne ucciso, 

3 Parigi, 26 luglio. (notte). 

È smentita la notizia del Geulois, che-sia stato 
ordinato alle truppe d'Algeria di tenersi preute a 
partire. 
È smentita pure la voce che Alic-Mahon sia ar- 
rivato a Parigi. 

È inesatto che Latour d'Auvergue abbia spedito 
a'Bamneville'una nota circa il Concilio. 

Banneville è atteso a'Parîgi nella settimana ven- 
tura îa congedo. 

Il ‘Moniteur dice, che Don Carlos ‘riuscì d'ingan= 
Ware la sorveglianza al confine francese ed entrò in 
Spagna presso Arrens, 











Vienna ; 26 luglio, 

Nella Commissione della Delegazione ungherése 
pel bilancio degli affari esteri. Beust difese. Îl'Zdra 
[rosso © parlò della politica austriaca verso la Fran- 
cia e la Prussia in Oriente. Il discorso di Beust fa 
appleudito dalla Gommissione, 








Gusnno GrosenPE:gorcuti 


luglio 1869. | Camera di Commerelo ed Arti; 
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RIVASTA FINANZIARIA. 


Una dolle operazioni più vasto. sin sotto 
aspetto fiosnziario che economico e politico 
‘sta por ossero intrapresa. 
voglismo parlare della rete' dello fer- 
rovio ottomane, Saranzio 1,800 n 8,000 chilo- 
‘matri, il cui costo essendo stimato da 250,00) 
‘300,000 lire per chilometro, importano una 
sposa totale di 500 a 600 milioni. 

Da queste cifre si vede subito' cho l'Italia 
non potrà a meno di sentire il contraccolpo 
li questa operazione; non foss'altro perchè 
imprenditori di opere pubbliche dell'Alta 
Ttalia non mancheranno di prendere la loro 
parte molto considerovole in tali lavori. 

Iì Governo ottomano per provvedere a 
quost'ingento spesa trord una nuova  combi- 
mazione. 

Cercò da una parte‘ una Società che assu 
messe la costruzione; x questa Società n: 
curò un reddito sicuro di 14,000)ire per ogni 
chilometro costrutto è messo in attività; e 
d'altra parto cercò una Sociotà che assumesse 
Vesercisio di mano in mano venissero ultimate 
10 reti; questa Società, esercendo la ferrovia, 
incassa il prodotto lordo fino al limite di lire 












cla cifra dî otto mila lio; so invece Îl pro- 
dotto delle ferrovio spera le 14,000 lire, la 
Sociota rientra nol suo; se poi si raggiungono 
lo Tiro 23,000, immensi restano i boneAzi della 
detta Società di csercizio. | 

Oltre alla somma di 23,000 lr: chilome- 
tiche i prodottì vengono divisi: 50 p. 0/0 alla 
Sooietà d'esercizio, 20 p. 010 alla Sbcietà co- 
struttrico, che figura padrona © concessiona- 
ria dolla linea, è 80 p. 0/0 al governo otto- 
mano. 

Como si vedo il gorerno ottomano non tira 
fuorî alcun capitale, caso si obbliga solo a 
pagare 10,000 lio chilometriche. Cost con un 
carico annuo di 28 milioni esso sì procura 
2000 chilometrì di ferrovia. 

La Società costruttrice. è quella che for- 
‘niscg i capitali il cui interesse pagherà me- 
dianto le 8000 lio chilometriche dategli dillà 
Società d'esercizio 0 l0'14,000 dal governo 
ottomano. 

La Società costruttrice è rappresentata dal 
anchiere Hirsch di Bruxellea, il: contratto 
di esorcisio è assunto dalle Società Sud- 
‘Awstria ed Alta Italia, che si risorvarono di 
farvi concorrere îo Sociotà delle ferrovie at- 
atrincho. 

egli è n questo contratto, approvato dagli 
agionisti Sul-Austria ed Alta Italia nell'as 
sombloa straordinaria del 19. aprile © che 















49,000 per chilometro, e si obbliga per parte 
sua: Da 

1. A provvedere il materiale mobile; circa 
30,000 Jfre per chilometro. 

2. A fornire alla Società costruttrice w 
aninualità di 5000 lire, qualunque sin il pro- 
dotto della linea. 

So le linco rendono meno di 8000 lire chi- 
lometriche la Sheietà di esercizio vi rimetto 
non solo tutte le spese di esercizio , ma an- 











oramai paro assicurato che. si deve se le a° 
zioni dello forrovie dell'Alta Italin o Sud- 
‘Austria salirono da un mese in qua da 510! 
‘a 500 lire è quello dello ferrovie austriache 
da 770 a 850. : 

So lo cose vanno! a' secgiida, coloro che 
gundagnoranno di più saranno i costruttori 
porchè în sostanza porceveranno un'annualità 
di Lc 22,000 per: chilometro costrutto, per 















lie. Al ogni modo questa convenzione ci 
paro che, concili tutti gl'interessi, poichè tutti 
Governo, cestruttori (e Soi 
hanno il massimo interesse a che le fertos 
aviluppino il più possibile il loro reddito, © 
non succeda como nelle concessioni delle fer- 
rovie italiane, ove le Società hanno un inte- 
resso contrario ed inoltre sì evitano, almeno 
finchè il reddito non arrivi a 23,000 lire, tutte 
le minute ed impossibili verificazioni degli 
intro 

La Sociotà Sud-Austria el'Alta Italia prese 
ardimeato ad assumersi a 4uo rischio e pe- 
zicolo l'annualità chilometrica. delle L. $0b0, 
incoraggiata dallo iusperato movimento svi- 
luppatosi în poco tempo nell'Ungheria, che 
pochi anni or sono era un paose tanto nd- 
distro quanto la Turchia. 

Toineremo su questo argomento. 














Parigi , 26 Qujlio 
(Chiusura della Borsa) 
Tendita Franceso 8 019 - 19 
Renllita Italiana 5 ‘010 fine mese — "Sii 

{ Valori diversì 





Kerrovie Lombardo-Veneto -—— &i2 

Obbligazioni i -dg- 
Ferrovie Romane va dia 
Obbligazioni id, in8- 


Ferrovie Vittorio Emanuelo (168)— 
Obbligazioni! ferrovie Meridionali — 








Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana fu contrattata ‘per contanti da 66 85 
250 90. 

Por fine mese praticaronsi i medesimi prezzi. 
N Prestito Nazionale fu contrattato | per 
contanti o fine mese a 80/08. 

Lo azioni della ‘ Panca rano uogoziate 
ds tiro 1950 a 1956 per contanti e fino mese. 
Le obbligazoni dei Beni Demanilli erano 
negoziate a 498. 5 

Sî negoziareno lo azioni del Credito Mtobi- 
lieso da 617 a 616. 
Le uionete da venti lire ni negoziarono 
tiro 20 37, 6. 

Senucia lettera 109, densro 102 i. 
tordrn a vista 25 98, n tro moni 25 80. 




















+24. luglio 1869; 
La Rendita luriite tutta la mattina 
pagd Su 82 112 fue corr. ed i qualche caso | 
| ST spunto anchio 7. I riporti da' fine corr, a i 
| fino prossinio ei trattano n'cent. 92 112. 












e sì dovette piagaro da 8" 20 a S0 818 por 
titoli di'lire 20 mila, NO Hg cirea per titoli 
di 10 mila e gli spezzati da 5 mila in meno 
80 374 circa. 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 817, e le 
Obblig. Meridionali a 172 50. 

Lo azioni Tabrcchi pronte 
e le relntive obbligazioni 448, 
20 franchi ‘si pagarono da lira 2056 /n 








valevauo 657 








i IPrancia si pagò da (8845 n 102 85 avi: 
ata, 0 212: 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
27 luglio 1869. — Fondi pubblici 
Consolidato 5 010, Contratti del matt. in von, 
db 95: (86-95) G7 67 57 (67) in lia, 66.87 
95 pol 81 luglio. 
Corso legato 56 97 172, 
Prestito Nazionale 5 010 /C. d. m in or 
G. 80 70 70, P. 81 2540 20, 


Obbligazioni ferr. meridionali, O. d.m, incî 
172 t0, 


Posza d'oro da 'L'20, 20/57. a 20/58. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 27. luglio, 
Rendita; corso legale aumento 
cont. 7 112 sulla borsa precedente. 
La Borsa si mantiene. da più giorni. sta- 
zionaria. La Rendita won varia che ‘di fra- 











Il Prestito 1866 è sempre. ten sostenuto | zioni insignificanti, conservando perd' sempre 


in chiusura una corta fermezza; stamane si 
negoriò du 56 90 a 56 95 per contanti e li- 
quidazione. 
Il Prestito ni 
81 35,0, 
Azioni Banca naz, a 1965) e 1960. 
Obblig. Canali Cavour 324, 325. 
Lo Azioni "Banco Sconto 189 e 16825. 
Lo Demaniali valevano da 498 50 a 149. 
Obbligaz. Moridionali 172 30,178, 
Azioni 15, 920. 
Lo obblig. del tabucchi erano contrattato 





80 75 e gli speziati ‘a lire 








Il Londra da 85/7712 45 76. tro men, e 
300 È 





Cambio sul Italia E N8 
Credito mobiliare Francese —— 3l0— 
Onbligazioni Regia dei ‘tabucchi — {2 - 
Azioni ‘idem — 650— 
Lontra; 26 Teglio. 


Consolidati Inglesi ni 


VAlla rioniono setalò’ la Rexiità'faliana vas 
uova 56 90 fino aglio. 


ET MII IAT A 3 


dla 445 n dA6. 
‘Azioni 658 0 636. 
Pochi affari. 

i Oro 40 58, d6 





| 
| 
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Cireò Miinne (oro 5) 
‘compagnia Eugenio. Rosti-Mario 





1 ribtaib Oscarre Paoletti, alla ro- 
sidenza di Porino, notilica che fiovadì, 
‘39. correrito lnglio, allo ;ore 10 di mat 
tina; nel suo siudio, via Corte d'Ap- 

N: 2, procedorà alla vendita ai 
icantidi reze, 


risio, 
quattro; lotti, ne 


allo cor 


grandioso 
gu torino, 


ioni di cuî mal relativo bando 


rappresenterà: Il mendicante ossia | del notaio stesso delli 19 ‘corr, mese. 














Vorribile assassinio del curato di 
Riort. 


MUNICIPIO D'IVREA 


CONVETTO CIVICO. 


Questo Convitto che vanta trenta- 
dinatie fini di vita, pareggiato ni 
Nzionali, reccitemonte ingrandito € 
migliorato , ha per l'entranto anno 
ridotta la pensione mensilo a L 36 
con vantaggio di L. par ciascutiò 
di due o più fratelli, senza diminti- 
ziono dell'usato e gradito trattamento 
di vitto. I Convittori frequentano le 
sbliolè pubbliche compreze le tecniche 

di, © trovano nell'interno anch 









francese 
Rivolgersi al Rettore. 
2358 


MUNICIPIO i NONTIGIASCO 


La Giunta Municipale di Montri- 
lasco, per l'ffotto di cuî all'articolo 
della Jegge:45 giugno 1805, noti- 
Ba cli il sig. Profeito della provincin 
di Novara emanò il seguento Decreto 
di espropriazione: 

T1 Prefetto, visto il suo Decreto 12 
icembro 1868 di approvazione del 
progetto di strada da Montrigias 
‘ad Arona , prescrivendo il: dopositt 
della somma cui rileva il prezzo to 
tale degli atabili occpani 

Decreta : I fondi descritti nel par- 
gellario unito alla perizia Poli 
febbraio 1858 e 18 marzo 1868 pur 
la costruzione di una strada da Mot- 
triginsco ad Oleggio-Castello-Arona 

* vengazio definitivamente espropriati a 
favore del Corune, e perciò vie 
col presente miiorizzata In occupi 
zione dei medesimi per causa di 
iftà pubblica. 

Novita; 15 luglio 1869. 

11 Prefetto 
Sigrinto ZOPPI. 




















Comune di Casalgrasso 


2856 Not. 0. Paroletti 


BIGLIARDI in" 





Jere_prosso, 


BOSIO GIUSEPPE, Piasza Vittorio 


Emanueio, 23, în fondo nl cortile 
Torio. 


Un professore Tn 


presso una civile famiglia como pre» 
cettore. Dirigeasi alle iniziali LB. 


via S. Francesco d'Assisi, N. 2! 


1°, Torino. Si 


Si ricerca 


‘è liteai Per istituto femminile unn palaz: 
lezioni di musica, disegno e lingua | zina di 15.0 20 membri con attiguo 


iardino. da vendere od’ affittare. 


igorsi vin. Doragroasa, Num. fi 


piano 9°. 


gati 










ESTRATTO DI BRANDO 
@ Pub) 


Soll'instanza di Avidébino Giuseppe 
fa Secondo, residonte a Pont Cnnn- 
vese, il tribunale civile d'Ivrea con 
sentenza 24 giugno prossimo passato 
‘antoriziò in olio di Rolendo Eugio 
Paolo fu Piotro la spropriazione for. 
2ata per vin di subastazione di due 
stabili posti in territorio di Pont Ca- 


viavoso, limo nella. regione Roggia, 
consistente în un fabbricato ad nso 
di abitazione, l'altro, nella regione 
Palma, comisiente in una pesa car 
stagneto © rocca; desetitto' in mappa 
Al. 7419, di are È, 80. 

E dichiarando aperto il giudicio di 
‘graduazione por la distribuzione del 
prezzo ricavando, ordinò ai creditori 
inscritti di presentare Je loro do- 
mando di collocazione coi documenti 
itro fl termine (di giorni 30 dalla 
notificazione del bardo; 

E per l'incautò è successivo di 
beramento degli stabili subastati 


venne fissata l'udienza che dal tri- 

‘bunale d'Ivrea shrà tenuta alle ore 

10 antimeridiane delli 14 settembre 

‘prossimo venturo, alle condizioni por- 

tato dal bando venale 15 luglio cor- 

rento visibile all'uffielo dot causidico 
itoecritto. 





Ricerca dì due Maestri Sacerdoti 
di 1° e 2* elementare. da 

Stipendio per quella di 1° L.@i 
oltre l'alloggio ed atri corispattii: 

Stipendio per quello di 2* L. #00 
ole alloggio cd ali corrinpat. 

Difigere le domande al, Sindnro 
frasche di posta con tutto il.15 agosto 
prinip prossimo. » 


su 
eo 
=” Incanto volontario 


per cambiamento di domicilio, 
Mercoledì 28 luglio , ore solite, 
Borgo-Nuovo, via dalla’ Meridiana + 
È piano secondo, 
‘Si vendoranno mobili di ogui genere 
per contanti. 
agfabenpo Cavalli simatore giur. 












NESIndaco 
PIETRO COLOMBATTO. 








Incanto 





Ivrea, 16 luglio 1869. 
2780 Giralli sos 





Gedda. 


SUBASTA  |\GRADUAZIONE 
(2% Pubbl.) 


Nel giudicio di -subasta promosso 
da Giuseppe fu Pietro Gnavo di Cu- 


luso contro Riva Gio. 


Pattista fu 


Pietro di Sparot, il tribunale civile 
dl'Irrea con sua sentenza 15 senduto 
iugno autorizzò la vendita per su- 
asta dall beni da detto Riva pos: 


instante a ciascun Totto offerto, cioè: 
primo lotto 
L.. 100, pel terzo di L. 100 © pel 


trovansi detti sta 
scritti e coerenzie 

Dichiarò aperto 
duazione per In disteiburione del 


‘seduti nel territorio di Sparone con- 
istente in due prati, ed in due case 
divisi in quattro otti al prezzo dallo 


50, pel secondo 
quario di 'L. 120, è mediante l'osser- 
vanza delle condizioni insorte nel re: 


lativo buudo 15 andante luglio ove 
Îì ampiamente de- 


indizio di gra- 


per cesnazione d'eseretato È Drtzzo ricavando dolegandone Pitra- 


Di tutti li mobili del caffî Ricordi, 





in via Carlo Alberto, N. 17, cast 
Cisterna. 
+ AI agosto. egiorni successivi 


alle oro ‘solite, si venderamno a 
pronti contanti ed al miglior otte. 
rente, banco di stagro, divani, se- 
diolivo, tavolini ghisa e marmo, bi- 
gliardo, bigliardino inglese, poteger 
di ghisg, specchi, rami, pakfonds, cri- 
S'allî, porcellane; _sifoldi, bottiglie 
vuote, vini imbottiglinti, icanclo da 
bottiglie, ecc, ecc. 

2798‘. B. Alloati perito giurato, 


AVVISO, 


Un professore nativo di Zurigo in 
Isvizzera che fa patentato, 0 diede 
lezioni di lingoa tedesca par 8 anni 
in Torino; sprirà nel mese di set- 
tembre prossitto, în una casa che tione 

ridente posizione del Lago 
di Zurigo un Istituto , dove darà al- 
loggio , pensione e lotioni di lingua 
ltodesed è quei giovani italiani , che 
dasidorano abilitarsi vello studio 0 
nl pratica di questa lingua, per 
potere con frutto entrare nici collegi 
di Svizzera 0, Germania, gli adotterà 
tn metodo di esercizio continuato che 
porrà gli allievi în grado di trarre | 
tane profitto ln hrevo tempo. .| 

Por maggiori spiegazioni dirigorsi È 
al sig. Geinner, Consule Genorale 
della Confederazione .vizgera a To- 
rino; 

Sig, Rolle Cesare, Danchicre, 
via siogino; a Torino; 

Carth, Professore a Lugatio: 
0 È 


deposito «di Vertici 


por carie sai, pittori, decoratori, cet, 





zione al congiudice sig. avv. Montalti 
} ingiungendo a tutti i credi 


hando alla cincelloria del tribunale. 


Juglio per l'incanto e successivo de. 
dionza che sarà dallo stesso tri 


mese di agosto. 
Ivrea, 18 luglio 1860. 
2TBI Riva 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl.) 
All'alfenza del tribunale civile 
correzionale di questa città delli 25 
vrossimo agosto, oro 10 antimeri» 
iane, è sotto l'osservanza delle con- 
dizioni prescritte dal relativo bando 
nale delli 30) corrente liglio, sulla 
instatiza di Gio. Mattista Chinudano 
quale direttore Wella Panntterià So- 
ciale în questa città, avra luogo lo 
incanto @ successita  deliberamento 
di-un corpo di casa in questa città, 
Borgo Vanchiglia, esposto all'asta 
‘ul prezzo di L. 10,000. espropriato 
ignora Terasn Alciato m 
ineberis di questa città, a csi 
basta veniva autorizzata con sentenz 
di questo tribuvale delli 6 or pas- 
dato febbraio, colla quale dichiarava: 
‘contemporaneamente aperto ‘il giudi 
aio di graduazione per la distribu- 
ione del prezzo ricavano dall’i 
canto inziuigendosi tutti i'ereditori 
‘aventi diritto sul prezzo stesso a 
‘presentare le loro domande nel ter- 
inno di giorni 40 successivi alla no- 
titicazione del bando de'egandosi per 








ole “ai tle è rinomata fabbrica lore 
intel) Mander; presso »eipiome 
Cnzignani, vin 1 ovvidenza, S. 
201 











POLAT 





- ada Barberis sont. Prato. 


detta graduazione il siguor. giudice 
Andrei 


“Torino, 22. luglio 1809, 





itorî aventi 
diritto @ tale distribuzione di pre- 
| sentare le loro domande di colloca» 
zione corredato doi titoli giustificativi 
fra giorni S0 dalla _notificanza. del 





Ed 1 sig. presidente di detto tri- 
unale con sun ordinanza 10 andante 


liberamento di detti beni fissò la n- 


nale tenuta il giorno SI. del prossimo 

















Firenze — Nuove Pussiicazioni — Bambina 


DELLA FITA DI GESÙ CRISTO, Libri tro di Vito Fon 
NAM (È pubblicato il Libro Primo) 


STORIA DELL 


Edizione in 89, 
Edizione fa {l, due volimi". . . - 
A MONARCHIA PIEMOI= 





ESE di Eicore Nucotri, Voltmi V: VI (ultimo) — Vittorio 
‘Amodeo I — La reggenza contrastata (Dall'ando 1680 al 1652) — 


La reggenza consentità. — 
dé Carlo Emanuele II (Dall'anno Hi 
teriore (Dall'anno 1680 nl 1975) <.<... .. 

VITA DI BENIAMINO FRANKLIN scritta da 





La reggenza dis: 


8 al 1675) 





lata: — Regno 
— Governo ine 





sò 





medesimo. Nuova traduzione dol Prof. Piétro Rotondi. dall’origi- 





carta distinta, im Volume . . Prezzo: Lire 9 — 


Ln 8 


nale inglese pubtlitato per Ja prima volta a Filadelfia nel 1868 
dal signor Bigolow ministro degli Stati Uniti a Parigi: — Uu vo- 
lume con ritratto (Raccolta di Opere Popolari) . . . . . n 2 


POETI GRECI MINORE tradotti da varii. Un volumetto 


(Collezione Diamante) 
Molinoto Vaglia Postale 0 Francobolli all'Eait 

detto optre antunzo, spal 
agfint. all'importo ici libri, il sottofascia. sarà. ‘spedito raccomandato. 


sodite snaxco in titto il regno. Aggitingendo. fi 


ERRO 
tore! Gi. BARBÈRA, le sud: 


i 





NARIETTI. PRATO DI YOKOMANA 


CARTONI GIAPPONESI ANNUALI 1870 


Antielpazione Ure $ 





Le sottoscrizioni si ricetono presso la Ditin CARLO BIANOHI e cOme 


via Santa Teresa, N: TL 


via 


La sompro crt 
accordare nu Forte Ki 















AZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 
ftoma, via dil Corso, N. 336. 






suofa d'ogni caleattra, riducendo cosi prezzi più ristretti. 


Stivali stival 


Slivaiini a doppia miola 


Sconzo — Per ogni calzainra da momo 


a doppia suola L. | 5 [Scarpe a doppia suol. 
Idem ‘semplice suola » 1 il idem — semplice stola 
Per ogni calzàitura da donna 


Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivaletti a semplice sudla ed a doppia suola Li 


i 






ste vendità di abesto senere di altature, permette di 
LO sulla aria ora sieteute e miureata sulla 


1.3 sil{Stivalini a semplice auola . L1 » 








lunanie sorta di riparazione viàno eseguita nei depositi e preeri modici 
iraniane 1 





FARMAGIA AVVIENA 


fi 


sonno ; 


per combattere lo malattio del sangue , colo 
testa, e mancanza di mestruazione ; ‘eadun pacco L 











formata di’ dn 
rispettiva i 


cminentenionte depuritiva è rh comandato ipecidlmente 
le affezioni della pelle, erpeti, scroffle, ulceri, dolor! rovmati*, 
cd in tutti quoi casî în cui 


ificanti, efficaci: 


FARMACIA AVVIENA ih 


DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nella Farmacia © VWREX  continmasi senipen In smorcio del 


cissime contro tutti quei rali mai che funestano 
er la troppo, rapida vircolazione. do) sangue , como le 
capogiri, vertigini, eo; ina dose di detto Decutto, 
scatole di Pillole purganti è rifrescanti , colln 

dine vendasi'a-, bi è la #0 aflcincate, 
Selruppo di Satsagiat:fla concentrato nel vuoto cil- 
apparecchio Lanzo, ricousinto tlsimo pell sua azione 
tutte 























Îl'utiguio' è viziato a guasto, L. & 

dincodata, unico fra i calmanti © 

10 nelle tossi , raucediti , ‘braciori alla gola | 

fncilita ‘ln spettorazione, conserva chiara la voce , € concilia il 
prezzo di caduna scatola L. l 20. 

Iolveri delle Madamigolle Gurox di M 





Iermentn 

















lia, rinomi 
pallidi, dolori 








di fegnto di meriuzzo di garantita proveniet 
zi limitatissimi. 





Non più capelli bianchi nè tiriture nocive 


EAU DE GYTHÈREL 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA 


Quest'uequa ecoperta da uno 
{1 colore naturale 0 primitivo ai ca; 


ileney e 4, di Parigi 


logi: ebinisi di Perigi, ritorna 
tà favoriti 





vitto 0 dieci frizioni, sonza mi 


Sopratutto mecomaniatà. por la sva fandenità è 


Bas 
uan 


Agente generale per l'Italia; A. MANZONI e: 
Milatso. 


tere in ogni città o borgata. 


facilità divi 
sta Magnare ln capiglioturi ‘0 ‘barba Îl mattine € nari ‘trio: 
lola con ud spuzzettino fio a che.si ditertà:gradatamento il co- 
dl chie non ritarda Ji) giorni. — Costa sw, #0 Al facone. 

gia Sala; N; 10, in 
Unico deposito in ‘Torino presso Sve: 


di, 
Finanze, N. 1. — ‘Contro vaglia postate pediscono VEnu de Cy: 
6 


BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 


DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 


TERZA EDIZIONE. 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 


Tavora 1° Entrata della quantità e gens dei genori raccolti 


2* Udeita dell quantità e qualità dei generi venduti. 
8 Prodotto dei generi venduti sia in contanti che a credito 
© Spese incontrate dall'Agente nél corso dell'anvata, verga. 
n denaro fatti al proprietario. 
© Movimento del bestiame fra la quantità pata od 
acquistato, € la venduts 0 la morta, 
6* Ricapitolazione dei generi raccolti; dei, venduti e re. 
sidunti in fine dell'annat 
7° IBilanelo d'ogni partita, a conto finalo dell'aganto, 
8° Imvensaro anvualo del podere, 
Prezzo L. 1 25, 


Vendibile prcas0 la Tipogratia ©. Favale e.© 










































AJ dellinstanto della somma di lire 
Î] colle spese. 





























VARE 





2785 AVVISO D'ASTA 
(2* Pubbl) 





Si fn noto/ele' allo oro 7 12-an- 
imiridinne. di mercolodi 18 ‘agosto 
1549, si dercà nella salé (munale 1 
Riva Valdobbia, a mezzo dol notaio 
sottoscritto, nati pubblica per la ven 
dita dei seguenti ilioci lotti beni sta- 
bili appartenenti alla fabbriceria par- 
rocehinle di Riva Valdobbia, perse- 
nitti dalla successione Maria Marga- 
rita Mattolo in base ad apposita ip 
provazione dol tribunale di Varallo, 

Tieni stabili 
situati in Riva Valdobbia 

Lotto 1. Porzione ili casa colonica, 
casotto, Jinscol i, prati, bo 
seholti in regioni diverso, osposto 
all'asta per Li S00. 

Lottò 2. Boschetto. sotto la Mar 
zero e prato vicino al Tetto Nuovo, 
esposto all'asta per L. 180, 

Lotto î, Prato al Prato Graudle, 
in fondo, L. 210, 
Lotto 4. Bosco al Roico, L. 50. 

Lotto 5. Prato sulla Pianella alla 
Vogua, ripa prativa dietro S. Anto» 
nio e bosco alla Pianella, L 190. 

Lotto 6. Campo al Campo Basso, 
detto Grande, L; 180. 

Lotto 7. Campo all'Orelto, altro 
sotto la cappelleita dolla Paracea e 
boschetto ivi, L, 100, 

Lotto 8. Campo e prato nella Co- 
gua, bosco all'Acqua dei Bora, 




































Lotto d Setto campi, un prato et 
una ripa prativa, in regioni diverse, 
L. 00. 

Stabili in tervitorio di Grignasco 

Lotto 10. Metà del tenimento in 
Montoggio, composto di casa colo- 
‘ca, in vigna, campi vitati, prato 
Boschetto con’ diversi 


trovano lè soguetti principali: 

1. 1 deliberatari estreranvo al pos- 
20850 dogli stabili acquistati il giorno 
di S. Martino prossimo, 

2, Il prezzo del dolîboramerto 
verrà pagato appena scaduto il tor- 
mine utilo per l'aumento, o nell'atto 
del secondo incanto. 

4. Sono nmmessi partiti d’aumento 
fino alle ore 4 pom. di giovedì * 
settembre prossimo. 

Campertogno, Il Inglio 1869, 

L'ufficiale incaricato della vendità 
Notaîo Giacomo Giordani. 





ATTO DI NOTIFICANZA 


Tistanto Ravera Lucia fu Matteo, 
a Rovallo domiciliata , ammessa al 
beneficio, dei poveri. con decreto 21 
aprile 1868. della Commissione presso 
il tribunale civile d'Alba, e sulla rap 
‘presentazione sporta dalla medesinua, 
il tribunale civile d'ATba prommeiava 
sua sentenza su data 21 maggio 1864, 
con cui fh accertata © stabilita l'an 
senza della suJdetta Ferrera Catterina, 
vedova Ravera. 

Tale sontonza debitamente rogî 
strata a dibito in Alba îl 22 maggio 
1809, lib. $, fug. 172 -con L. 5/00, 
fu notificata alla porta dell'ultima 
residenza dell'assento; per opera del- 
l'usciero Rodis_ addetto alla pretura 
di La Morra, il 1° Juglio 1860. 

Se ne chiede ora la pubblicazione 
a senso del disposto dall'art. 25 cod. 
civ. ital. 

Alta, 29 luglio 1869. 


2809 F. Cantalupo p. c, 


2078 CITAZIONE 

Ad instanza del sîg. Cueco Giusep- 
ne fu Filippo, residente in Moretta, 
con 'utto di citazione verbale in data 
9 luglio corrente dell'isciere sotto» 
scritto, si è citato, a mente dell'art. 
Ti) col. pr. civ., il Cocco Chinffredo 
fu Filippo, di domicilio, residenza e 
dimora ignoti , a comparire. nanti il 
sig. pretore di Moretta , allo ore 
del mattino del giorno Y'agosto p 
1869, per vedersi condannato a favore 





Moretta, 28 luglio 1869. 
Tartaglino Giovanni: use. 


NOMINA DI CURATORE 
aid eredità. Giacente. 

Il pretore del maridamento Mon- 
cenisio di Torino sula instinza di 
sLucia Mantello vedova di Domenico 
Duriasso, residento in quel manda» 
mento, ammessa al ‘beneficio della 
ientaita clientela. con' decreto 28 a. 
pile scorso, con suo iMeoreto d'oggi 
nominò a curatore dell'eredità gia- 
cente del Domenico Tutiasso preso: 
tinto, deceduto in Torino, il signor 

rocato Giambattista Pico resident 
in questa città. 

Torino, Moncenisio, Mi Inglio 1% 





2876 SUNTO 

d'atto di notificazione di ricorso 

în Cassazione 

L'usciore sottoscrittorendo avvisato 
chi di diritto; avere oggi notificato al 
Signor Tranquillo Roux, domiciliato. è 
residento a Marsiglia, a monto del 
disposto dell'articolo 142 del vigente 
codico di procedura civile, il rieorso 
nell'intorosso. delle signora Carlotta 
Caiolli del fu. Domenico , vedova di 
Lorenzo Caioili, è di lei figli Anve 
© Teresa Catellj, moglie l’Anna auto- 
risata ed assistita di Enrico Anghi- 
nelli, dirotto alla Corto Suprema di 
Cassazione di Torino, pude ottenere 
l'anuullamento della ‘sentenza della 
Corte d'Appello di Genova in dita 5 
marzo ultimo passato; profertasi nella 
causa tra lo richiedenti sumominate, 
e.li signori. Francesco. Poggi , credi 
di Giacomo Ameri, sindaci del falli- 
moto Peirano, il Ministero dui lavori 
pubblici, la ditta Parodi e figli cd altri. 

Torino, 25 luglio 181 

Cnusidico Ugo Marca 

riaciore presso la Corto di cassazione. 


CORREZIO] 


Nella note Purgazione e Gradua- 
zione, in data 20 luglio 1864, sotto- 
scritta G. Rolando D, c., principiazi 
collo parole: Nel giuticio di falli- 
mento di Finelli Matteo , nserta in 
questo Giornale Za Provincia, il 22 
corrente mese, n. 169, ed esistente 
nella quarta pagina, colozua prima 
è soconda, © nello lince 23 0 di della 
detta soconda colonna, a vece di le 
gere, como ivi sta Soritto: per iL 
presso di lire (rentamila settecento 
sei cent. settantaguattro, si devo leg- 
gere: per il presso di lire trent'otto 
mila settecento sci cont, settanta» 
quattro. 


Saluzzo, 23 luglio 1569, 
2860 Rolando p. cs 
































SUNTO DI NOTIFICANZA 
asenso dell'art. 341 cod. pr. civ. 


Con atto del giorno d'oggi di me 
usciaro sottoscriito addetto alla regia 
retura Moncenisio 4n Torino 0 anl- 
l'istanza del sig, avv. Giuseppe Ma- 
rinetti, resiente în questa città, ho 
notificato al sîg. Domenico Gerate 
già residente in Torino ed ora di do- 
icilio, residenza @ dimora ignota, 
copia autentica della ordinanza 24 
luglio, 1869 del sig. pretore di detta 
sezione Moncesisio, registrata all'ori- 
ginale con marca da bollo di cent. 55, 
colla quale per la prestazione del 
giuramonto a farsì dal suddotto Ge- 
face nella causa vertente nauti la 
profata protuira © dedottigli dall'in= 
stante, si fissò l'ullonza delli 12 ago» 
sto prossimo venturo, oro $ antimi 
Torino, 24 Tuglio 1809. 
287 Michele Gardoîs ui 




















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
com beneficio d'inventario. 

Maddalena Martino fu Carlo, nata 
c domîeiliata ja Torino, vedova del 
maggiore în ritiro. Giorgio Roetto, 
tanto in proprio, quanto nell'interesse 
di suo figlio minore Giorgio Secondo, 
il 15 luglio 1869 dichiarò presso la 
cancelleria della pretura del manda- 
mento Moncenisio di Torino di ac- 
cettare con beneficio d'inventario In 
eredità del rispettiro marito  geni- 
tare Giorgio Boetto fu Gio, Battista, 
maggioro In ritiro, nato a Rocca: 
debaldi, iù domiciliato nel detto 
mandamento Mon'enisio, ove morì 
22 corso giu mo con tustamento olo: 
grafo. 








Il cancelliere 
della pretura Moncenisio di Torino 
2866 Caretta 








(OTIFIOANZA DI SENTENZA 


Con atto in data d’oggi il sotto- 
suritto usciere addetto din Corte di 
‘appello di Torino, sull'iustanza della 
Amministrazione delle finanze dello 
Stato, ha notificato a senso dell'art, 
14) del codice di procedura civile 
‘alla Luigia Bassano minore in per- 
‘sona di Vincenzo Bassano di lei pa- 
dro_o vagittimo amministratore, d 
resilenza, domicilio @ dimora ignoti, 
la sentenza proferta dalla. Commis: 
sione tempora \ea per la revisione 
dei conti stabilita în Torino, in data 
atto scorso giugno, registrata. a do- 
dito il Y) collo quale mandò alla 
‘Luiigia Bassano in persona del sud- 
detto ili Jei padre, lichis 
termine di giorni 40, ed 
mità dell'art. 951 del codico cisilo, 
Se‘intenza o no necettare l'eredità 
di Giuseppo Porta. 
Torino, 2 luglio: 1869. 


808 Agost'no Scaravell 


















PIGNORAMENTO A MANI TERZE 





Ircancolliore delta protura Moncerista 
28 Carotte, 


| tribuzalo civil 


Ii'usciore infraseritto nddotto nl 
‘di questa città, con 
















2576 SUNTO.DI NOTIFIOANZA 
di sentenza. 

Con atto delli. SU. corrente: maso 
dell'usciere presso questo. trimaale 
civile Giuseppe Berardi, debitamente 
rogistrato, au instansa idella Ledorien 
Spagnolo ,, moglie. separata ii Pallo 

vite in Sampeyre velo 

‘nta, al detto ‘di Jel -arito 
Costanzo Pallo, già residente in Sam- 
pesre, eil ‘ora ili omiello, residenza 
‘@ dimora ignoti , iu s conformità el- 

art. LAI cod; be. civ. la senten 

di questo tribunale delli 1 carreate 
luglio, con cat vento acrorlata alla 
instante l'autorizzazione giudsiatu da 
ossa instata ‘per adliveniro al c p 


suo verbale in data ‘d'oggi, sull’in- 
tanza del sig, Oddenino Pietro re 
sîlleto in Torino, ainmesso al beno- 
fico del poveri con decreto 28 aprile 
1804, ha piguorato a mani del sig 
cmuisilico G 

in questa città tutto le somme da 
esso dovuto alli Guglielmo! e Lucin 
fratello e sorella Camisassa, 0: Carlo 
cl’Antouia fratello ‘e sorella. Mo- 
rioudo, questi tre; ultimi di domicilio, 
residenza è dimora ignoti i quali per 
tssistere alla dichiarazione n senao 
dell'art, GH4 del codice di procedura 
civilo, furono citati ‘n° comparire a- 
vanti il sig. protoro di questa città, 
sezionn Dord, ad un'ora pomeridiana 
del 48 cadente mese. 

Torizo, BI. Tiglio 1869. 










tratto nella steusa sentenza «uanciato. | 
Saluzzo, Zi luglio 1864, 


Causi capo Angelo Reynaudi. 


UL Benzi Bernarilo use. 
Teringn Tip, 0: Fawalo,,Q 





